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c) non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale 
o per tendenza e non essere stato sottopos to a misure amministrative 
di sicurezza personale o alle misure di prevenzione previste dall ' arti­
colo 120, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni ed integrazioni ; 

d) 	patente di guida comprendente: 
I) almeno le categorie A, B, C+E e D. ad esclusione delle 

categorie speciali, per gli istruttori di cui all ' articolo 5, comma I, lettera 
~) ; 

2) almeno le categorie B, C+E e D, ad esclusione delle cate­
gorie speciali per gli istruttori di cui all ' articolo 5, comma I, lettera b); 

3) almeno le categorie B speciale, C speciale e D speciale. per 
gli istruttori di cui all ' articolo 5, comma 2.» 

«Art. 9. (Corsi diformazione periodica di iSlrullore). - l. L' istrut­
tore abilitato ai sensi dell 'art icolo 8 e l'istruttore già abilitato ai sensi 
deJla previgente normativa frequentano UII corso di formazione periodi­
ca della durata di otto ore, presso un soggetto accreditato dalla regione 
territorialmente competente ovvero dalle provim;e autonome di Trento 
e Bolzano, in ragione del luogo in cui ha sede il soggetto stesso, rispet­
tivamente entro due anni dalla data di conseguimento dell 'abilitazione 
ovvero due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. L'istruttore non in regola con gli obblighi di formazione perio­
dica di cui al couuna I non può essere inserito nell'organico di Wl 'auto­
scuola o di un centro di istruzione automobilistica prima della frequenza 
di tale corso. La violazione delle disposizioni di cui al periodo preceden­
te comporta la sospensione dell'abilitazione. 

3. Il corso ha ad oggetto uno o più tra i seguenti argomenti: 
a) il mantenimento e il miglioramento delle competenze generali 

degli istruttori : 
b) i cambiamenti normativi legati alla sicuraza; 
c) le nuove ricerche riguardanti l'area della sicurezza stradale, in 

particolare il comportamento dei giovani conducenti, compresa l'evolu­
zione delle tendenze delle cause di incidente; 

d) i nuovi sviluppi dei metodi di insegnamento e di 
apprend imento. 

4. Tsoggetti accreditati ai sensi del comma l non possono svolgere 
corsi di formazione periodica per istruttori che siano parte del proprio 
corpo docente ovvero ne abbiano fatto parte negli ultimi sei mesi . 

5. La frequenza del corso di formazione periodica è annotata 
su ll ' attestato di cui all'articolo 8, comma 4.». 

Per il testo degli articoli 4 e lO del decreto del Ministro delle in­
frastrutture e dei trasporti 26 gennaio 20 Il, n. 17, si veda nelle note alle 
premesse. 

NOie all·art. /2: 

Per l'argomento del decreto del Ministro dei trasporti e della navi­
gazione 17 maggio 1995, n. 3 17, si veda nelle note alle premesse. 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 


DECRETQ 22 gennaio 2014. n. 31. 

Regolamento recante attuazione dell'articolo 29 del de­
creto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, concernente il con­
tenuto dei requisiti organizzativi per l'iscrizione nell'elenco 
dei mediatori creditizi. 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 

E DELLE FiNANZE 


Visto il decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, 
recante il Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
finanziaria; 

Vìsto, in particolare, l'articolo I28-sexies del citato de­
creto legislativo n. 385 del 1993, che disciplina la figura 
del mediatore creditizio; 

Visto, altresì, l'articolo 128-septies del medesimo de­
creto legislativo che stabilisce i requisiti necessari per 
l'iscrizione nell'elenco dei mediatori creditizi, tra i quali 
il rispetto di requisiti organizzativi ; 

Visto l'articolo 29 del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141 , il quale stabilisce che il Ministro dell'eco­
nomia e delle finanze detta, tra l'altro, disposizioni attua­
tive del decreto medesimo che indichino il contenuto dei 
requisiti organizzativi e di forma giuridica per le società 
di mediazione creditizia; 

Sentita la Banca d'Italia; 
Udito il parere del Consiglio di Stato - Sezione consul­

tiva per gli atti normativi , reso nell'adunanza del 21 feb­
braio 2013; 

Vista la comunicazione inviata con nota n. 12680/2013 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'ar­
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
il relativo nulla osta espresso con nota prot. n. 6663 /2013 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per gli affari giuridici e legislativ i; 

ADOTTA 

il seguente regolamento: 

Art. l . 

Definizioni 

l . Nel presente regolamento si intende per: 
a) «Testo unico»: il Testo unico delle leggi in mate­

ria bancaria e creditizia, emanato con decreto legislativo 
IO settembre 1993, n. 385; 

b) «società di mediazione creditizia»: le società 
iscritte nell'elenco previsto dall ' articolo 128-sexies, com­
ma 2, del Testo unico; 

c) «organo con funzioni di controllo»: il collegio 
sindacale o il sindaco unico, il consiglio di sorveglianza 
o il comitato per il controllo sulla gestione come discipli­
nati dal codice civile; 

d) «Organismo», l'Organismo competente per la ge­
stione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e 
dei mediatori creditizi previsto dall 'articolo 128-undecies 
del Testo unico bancario. 

Art. 2. 

Ambito di applicazione 

l. Le disposizioni del presente regolamento si applica­
no alle società di mediazione creditizia. 

Art. 3 . 

Responsabile del controllo 

I. Per verificare l'osservanza delle norme di legge, re­
golamentari e statutarie applicabili all'attività svolta l'or­
gano di controllo nominato ai sensi di legge si avvale del 
sistema di controllo interno previsto dall'articolo 4. 
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Art. 4. 

Sistema di controllo interno 

l. Le società di mediazione creditizia si dotano di un 
sistema di controllo interno proporzionato alla propria 
complessità organizzativa, dimensionale ed operativa. 

2. Il sistema assicura: 
a) un'efficace gestione e controllo dei rischi derivan­

ti dall'inosservanza e dal mancato adeguamento alle nor­
me di legge, regolamentari e statutarie applicabili all'at­
tività svolta a cui la società è esposta anche in relazione 
alla rete di soggetti che operano per suo conto; 

b) la riservatezza e l'integrità delle informazio­
ni e l'affidabilità e sicurezza delle procedure per il loro 
trattamento; 

c) la verifica della conformità dell'attività svolta con 
norme di legge, regolamentari e statutarie ad essa appli­
cabili e con le procedure interne che la società ha definito 
per osservarle. 

3. Nelle società che superino i limiti dimensionali sta­
biliti dall'Organismo con riferimento al numero di dipen­
denti o collaboratori, è costituita una funzione di con­
trollo interno cui è affidata la valutazione periodica del 
sistema di controllo interno e la verifica della correttezza 
e regolarità dell'operatività aziendale. La funzione può 
essere affidata a soggetti esterni dotati di idonei requisi­
ti in termini di professionalità, autorevolezza e indipen­
denza; resta ferma la responsabilità dell'organo previsto 
dall'articolo 3 e della società per il corretto svolgimento 
della funzione esternalizzata. 

4. Le società conservano agli atti la documentazione 
relativa ai controlli effettuati. 

Art. 5. 

Dipendenti e collaboratori 

l. Le società di mediazione creditizia applicano rigo­
rose procedure di selezione dei propri dipendenti e col­
laboratori, acquisendo e conservando la documentazione 
probatoria dei requisiti posseduti. 

2. Esse verificano la correttezza dell'operato dei propri 
dipendenti e collaboratori anche attraverso apposite inda­
gini sul grado di soddisfazione della clientela e periodici 
accessi ispettivi; questi ultimi devono essere effettuati 
annualmente su almeno un quinto dei collaboratori ester­
ni. In caso di anomalie, le società adottano prontamente 
adeguate misure. 

3. Le forme di remunerazione e valutazione dei dipen­
denti e collaboratori adottate non devono costituire un 
incentivo a distribuire prodotti non adeguati rispetto alle 
esigenze dei clienti. 

Art. 6. 

Relazione sui requisiti organizzativi 

I. Le società di mediazione creditizia predispongono 
una relazione che descrive le scelte effettuate e i presidi 
adottati per rispettare le disposizioni del presente rego­
lamento, motivandone l'adeguatezza rispetto alla propria 
complessità organizzativa, dimensionale e operativa. 
Specifica evidenza deve essere data alle procedure adot­
tate per assicurare la corretta applicazione della disciplina 

in tema di trasparenza e correttezza nei rapporti con la 
clientela emanata ai sensi del Titolo IV del Testo unico 
e di ogni altra disposizione vigente su questa materia. La 
relazione è aggiornata in caso di modifiche organizzative 
di rilievo ed è presentata ali 'Organismo su sua richiesta. 

Art. 7. 

Norma transitoria 

I. Fino a quando i limiti dimensionali previsti dall'arti­
colo 4, comma 3, non sono individuati dall'Organismo, le 
società con un numero di dipendenti o collaboratori supe­
riore a 20 sono tenute a costituire la funzione di controllo 
interno. 

Art. 8. 

Disposizioni finali 

l. Le società di mediazione creditizia sono tenute ad 
adempiere a quanto previsto dal presente decreto entro 
sei mesi dalla individuazione dei limiti dimensionali di 
cui all'articolo 4, comma 3, ovvero dall'entrata in vigore 
del decreto medesimo. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolt~ ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Roma, 22 gennaio 2014 

II Ministro: SACCOMANNI 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 

Registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 2014 
Ufficio di controllo sugli alli del Ministero dell'economia e delle 
finan~e. registrccione economia efinanze. n. 424 

NOTE 

AVVERTENZA: 

TI testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra­
zione competente per materia, ai sensi dell'art. IO, comma 3, del testo 
wlÌco delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazio­
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi­
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'etlìcacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

Note alle premesse: 

- Il decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385 (Testo unico del­
le leggi in materia bancaria e creditizia) è pubblicato nella Gazz. Uff. 
30 settembre 1993, n. 230, S.O. 

- Si riporta il testo degli articoli I 28-sexies e 128-septies del citato 
decreto legislativo n. 385 del 1993: 

«Art I28-sexies (Mediatori ereditò). - l. È mediatore creditizio il 
soggetto che mette in relazione, anche attraverso attività di consulenza. 
banche o intermediari finanziari previsti dal titolo V con la potenziale 
clientela per la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma. 

3. L'esercizio professionale nei confronti del pubblico dell'attività 
di mediatore creditizio è riservato ai soggetti iscritti in tUl apposito elen­
co tenuto dall'Organismo previsto dall'art. I 28-undecies. 

3. Il mediatore cn~ditizio può svolgere esclusivamente l'attività in­
dicata al comma I nonché attività connesse o strumentali. 
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apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
gato ad alcuna tklle parti da rapporti che ne possano compromettere 

4. Il mediatore creditizio svolge la propria attività senza essere le­
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 

l' indipendenza. regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro .:manazione.». Art. 128-septies (Requisili per /'iscrizione ne/l'elenco dei media­

lori eredilizi). - l. L'iscrizione nell'elenco di cui al.l ' articolo 128-sexies, 
comma 2, è subordinata al ricorrere dei seguenti requisiti: Nole al/·arl. 1: 

a) forma di società per azioni, di società in accomandita per 
azioni , di società a responsabilità limitata o di società cooperativa; -Per il riferimento al decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, 

vedasi nelle Note alle premesse. b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti comunitari, sta­
bile organizzazione nel territorio della Repubblica: -Per il riferimento al comma 2 dell'art . I 28-sexies del citato decre­

c) oggetto sociale conforme con quanto previsto dall' art. 128-se­ to legislativo n. 385 del 1993, vedasi nelle Note alle premesse. 
xies, comma 3, e rispetto dei requisiti di organizzazione; 

- Si riporta il testo dell ' art. I28-undecies del citato decreto legisla­d) possesso da parte di coloro che detengono il controllo e dei 
tivo n. 385 del 1993:soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e control­

lo dei requisiti di onorabilità; «Art. 128-undl'cies (Organismo). - I. È istituito un Organismo, 
e) possesso da parte dei soggetti che svolgono funzioni di am­ avente personalità giuridica di diritto privato, con autonomia organiz­

ministrazione, direzione e controllo, di requisiti di professionalità, com­ zativa, stanltaria e finanziaria competente per la gestione degli elenchi 
preso il superamento di un apposito esame; degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi. L'Organi­

smo è dotato dei poteri sanziona tori necessari per lo svolgimento di tali 
compiti.

j). 

l-bis. La permanenza nel l' elenco è subordinata, in aggiunta ai re­
quisiti indicati ai commi I e I-Ier. all'esercizio effettivo dell'attività e 2.1 primi componenti dell'organo di gestione dell'Organismo sono 
all'aggiornamento professionale. nominati con decreto del Ministro dell ' economia e delle finanze, su pro­

I-ler. L'efficacia dell'iscrizione è condizionata alla stipula di una posta della Banca d'Italia, e restano in carica tre anni a decorrere dalla 
polizza di assicurazione del.la responsabilità civile per i danni arrecati data di costituzione dell ·Organismo. Il Ministero dell'economia e delle 
nell'esercizio dell'attività derivanti da condotte proprie o di terzi del cui finanze approva con regolamento lo Statuto dell 'Organismo, sentita la 
operato i mediatori rispondono a norma di legge.» . Banca d'Italia. 


- Si riporta il testo dell'art. 29 del decrt:to legislativo J3 agosto 
 3. L'OrgrulÌsmo provvede all' iscrizione negli elenchi di cui2010, n. 14 l (Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti all ' art . I 28-quater, comma 2, e all'art . I 28-sexies, comma 2, previa ve­di credito ai consumatori, nonché modifiche del titolo vr del testo unico rifica dei requisiti previsti, e svolge ogni altra attività necessaria per labancario - decreto legislativo n. 385 del 1993 - in merito alla disciplina loro gestione: determina e riscuote i contributi e le altre somme dovu­dei soggetti operanti nel settore finanziario , degli agenti in attività finan­ te per l'iscrizione n.:gli elenchi; svolge gli altri compiti previsti dalla ziaria e dei mediatori creditizi): legge. 
«Art. 29 (DiJposi::ioni attualive). - I. TI Ministro dell ' economia e 

delle finanze, sentita la Banca d'Italia, detta disposizioni attuative del 4. L' Organismo verifica il rispetto da parte degli agenti in attività 
presente decreto, che indichino, tra l' altro, il contenuto dei requisiti or­ finanziaria e dei mediatori creditizi della disciplina cui essi sono sotto­
ganizzativi e di forma giuridica di cui agli articoli 128-quinqllies, com­ posti ; per lo svolgimento dei propri compiti, l'Organismo può effettuare 
ma I, lettera e), e I 28-septies, comma I, lettera c) del decreto legislativo ispezioni e può chiedere la comwlicazione di dati e notizie e la trasmis­
l° settembre 1993, n. 385.». sione di atti e documenti , fissando i relativi termini.». 


- Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 17 della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell'attività di Goveroo e ordinamento della 
 lIlote al/·arl. 6: 
Presidenza del Consiglio dei Ministri): 

«3 . Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen­ - Il Titolo I V del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 com­
ti nelle mat.:rie di competenza del ministro o di autorità sottordinate prende gli articoli da 70 a 105 . 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri , possono esse­
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 14G00042 

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 


DECRETO 31 gennaio 2014. 

Cofinanziamento nazionale dei programmi concernenti 
azioni di informazione e di promozione dei prodotti agricoli 
sul mercato interno, di cui al Regolamento CE n, 501/2008 
(Dee. C(20 Il) 4611 del 30 giugno 20 Il), seconda e terza an­
nualità, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n. 1/2014). 

L'ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI flNANZIARJ CON L'UNIONE EUROPEA 

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenen­

za dell'Italia alle Comunità europee e l' adeguamento 
dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di­
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed in­
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola­
re il decreto del Ministro dell'economia e deJJe finanze 
2 aprile 2007, concernente la modifica delle procedure di 
pagamento; 

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee (leg­
ge comunitaria 1994); 

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all' art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni­
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